
Inps: al via le domande per
Bonus  Giovani,  Bonus  ZES  e
Bonus Donne 2026
L’Inps, con la pubblicazione dei messaggi n. 1966, 1968 e 1970
dell’11 giugno 2026 completa il quadro operativo del Bonus
Giovani 2026, del Bonus ZES 2026 e del Bonus Donne 2026,
rendendo disponibili le procedure per la presentazione delle
domande e le istruzioni per la fruizione delle agevolazioni
contributive previste dal decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62,
recante «Disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di
incentivi  all’occupazione  e  di  contrasto  del  caporalato
digitale».

Le  tre  misure  sono  finalizzate  a  sostenere  l’occupazione
stabile e a favorire l’inserimento nel mercato del lavoro
delle  categorie  maggiormente  esposte  a  condizioni  di
svantaggio,  attraverso  esoneri  contributivi  riconosciuti  ai
datori di lavoro privati nei limiti e secondo le condizioni
previste dalla normativa vigente.

In particolare, il Bonus Giovani 2026, il Bonus ZES 2026 e il
Bonus  Donne  2026  prevedono  agevolazioni  contributive
differenziate in relazione alle caratteristiche dei lavoratori
assunti e dei contesti territoriali interessati.

Bonus  assunzioni  2026:
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operative  le  domande  per
giovani, donne e ZES
L’Inps, con i Messaggi n. 1966, n. 1968 e n. 1970 dell’11
giugno 2026, rende operative le domande e la fruizione dei
nuovi  esoneri  contributivi  per  le  assunzioni  a  tempo
indeterminato  previste  dal  decreto-legge  n.  62/2026:  Bonus
Giovani, Bonus ZES e Bonus Donne. Le istanze devono essere
presentate tramite il Portale delle Agevolazioni ex DiResCo e
gli incentivi possono essere esposti nei flussi UniEmens a
partire dalla competenza di luglio 2026, con recupero degli
arretrati da gennaio nei flussi di luglio, agosto e settembre.
Il  quadro  operativo  richiede  particolare  attenzione  alla
corretta  individuazione  dei  requisiti  soggettivi  e
territoriali, al rispetto del salario giusto, all’incremento
occupazionale netto, alla regolarità contributiva e alla non
cumulabilità con altri esoneri incompatibili.

Bonus  Giovani,  Donne  e  ZES
per  il  rilancio
dell’occupazione stabile e di
qualità. Le prime istruzioni
Inps
Con le tre circolari l’Inps delinea il quadro applicativo dei
nuovi  esoneri  contributivi  introdotti  dal  decreto-legge  n.
62/2026, volti a incentivare la stabilizzazione professionale
di giovani, donne e lavoratori nelle aree svantaggiate del
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Paese attraverso lo strumento dello sgravio totale.

In particolare, la Circolare numero 55 del 14 maggio 2026
fornisce le prime indicazioni operative sul “Bonus Giovani
2026”, che prevede un esonero del 100 per cento dei contributi
previdenziali a carico dei datori di lavoro privati per le
assunzioni  a  tempo  indeterminato  di  soggetti  under  35
effettuate nel 2026. L’accesso al beneficio è riservato a
lavoratori  che  risultino  privi  di  impiego  regolarmente
retribuito da almeno ventiquattro mesi, o da almeno sei mesi
qualora  ricorrano  le  ulteriori  condizioni  di  svantaggio
stabilite dalla normativa comunitaria, con un limite massimo
di 500 euro su base mensile riconosciuto per ventiquattro mesi
ai  lavoratori  molto  svantaggiati  e  per  dodici  mesi  alle
restanti  categorie,  innalzato  a  650  euro  per  le  unità
produttive situate nella ZES Unica o in aree del Centro Italia
in crisi industriale.

La  Circolare  numero  56  del  14  maggio  2026  illustra  le
indicazioni operative per il “Bonus ZES 2026”, destinato ai
datori di lavoro privati che occupano fino a 10 dipendenti e
che assumono personale non dirigenziale presso sedi o unità
produttive ubicate nelle regioni della ZES Unica (Abruzzo,
Basilicata,  Calabria,  Campania,  Marche,  Molise,  Puglia,
Sicilia, Sardegna e Umbria). Questa agevolazione è rivolta a
lavoratori che abbiano compiuto trentacinque anni di età e
siano disoccupati da almeno ventiquattro mesi, garantendo un
esonero contributivo totale nel limite di 650 euro mensili per
ciascun lavoratore, con l’obiettivo di sostenere lo sviluppo
occupazionale del Mezzogiorno e delle aree interne e ridurre i
divari territoriali.

Infine, la Circolare numero 57 del 14 maggio 2026 disciplina
il  “Bonus  donne  2026”,  un  esonero  del  100  per  cento  dei
contributi previdenziali, con esclusione dei premi INAIL, per
le  assunzioni  a  tempo  indeterminato  di  lavoratrici
svantaggiate o molto svantaggiate effettuate dal 1° gennaio al
31 dicembre 2026. La misura spetta per un periodo massimo di



ventiquattro mesi e riguarda donne di qualsiasi età prive di
impiego regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi, o
da almeno dodici o sei mesi in presenza di specifici criteri
di svantaggio legati all’età, al titolo di studio o al settore
di occupazione. Per tale incentivo, il massimale ordinario è
fissato a 650 euro mensili, ma prevede un potenziamento fino a
800 euro per le assunzioni di lavoratrici residenti nelle
regioni della ZES Unica, ovvero Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna, Marche e Umbria.

Decreto-legge 30 aprile 2026,
n.  62.  Pubblicate  le
relazioni  (illustrativa  e
tecnica)  delle  disposizioni
urgenti in materia di salario
giusto,  di  incentivi
all’occupazione  e  di
contrasto  del  caporalato
digitale
D.L. “lavoro” n. 62/2026. Ora la logica del decreto è nero su
bianco – Con la pubblicazione della relazione illustrativa e
della relazione tecnica al disegno di legge di conversione del
decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, il provvedimento acquista
finalmente una leggibilità che il solo articolato normativo
non era in grado di restituire integralmente. Le relazioni del
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Governo non svolgono qui una funzione ancillare o meramente
descrittiva:  esplicitano  le  finalità  dell’intervento,  ne
ricostruiscono la ratio, chiariscono il perimetro applicativo
delle  disposizioni  e,  soprattutto,  rendono  trasparente  il
disegno di fondo che tiene insieme salario giusto, incentivi
all’occupazione  e  contrasto  del  caporalato  digitale.  La
relazione  tecnica,  inoltre,  traduce  il  decreto  in  numeri,
platee,  limiti  di  spesa  e  meccanismi  di  monitoraggio,
consentendo di misurare il reale perimetro operativo delle
misure.

D.L. “Lavoro” n. 62/2026 in
Gazzetta:  agevolazioni
all’occupazione,  parametro
del  salario  giusto  e  nuova
disciplina del lavoro tramite
piattaforma
Con il decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, pubblicato nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  99  del  30  aprile  2026,  il  Governo
interviene  contestualmente  su  tre  fronti:  incentivi
all’occupazione,  definizione  del  parametro  normativo  del
“salario  giusto”  e  rafforzamento  degli  strumenti  di
prevenzione  e  contrasto  del  caporalato  digitale.  Il
provvedimento  combina  misure  contributive  mirate  –  bonus
donne,  bonus  giovani,  bonus  ZES  e  incentivo  alla
stabilizzazione  –  con  una  disciplina  che  valorizza  la
contrattazione collettiva comparativamente più rappresentativa
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quale riferimento per il trattamento economico complessivo, e
con  un  pacchetto  di  obblighi  informativi,  monitoraggio  e
presidi specifici per il lavoro intermediato da piattaforme
digitali.


